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COOPERAZXONE Alla Lega van stretti i confini provinciali 
& 

SUCCESSO 

fJB La <ampagna di Russia-
e incoi linciala una voli.11,in 
lo nel segno della e ooix razio­
ne anziché della guerra La 
scelta strategia (lolla lz>ga 
delle coo|>crdiive di K.ivenna 
(ccrcdrc ali estero alleanze 
imprenditoriali spj / i |XT liti-
li//drc il proprio know how. 
occasioni \xx accordi meni-
striali e commerciali) si e rive­
lala vincente, trovando in Ry-
zhkov, pruno ministro sovieti­
co, un interlocutore allento e 
prepositivo I.accordoiiii/iale, 
nel clKcmbrc 89, prevedeva 
I intervento della licga |>cr la 
razionalizzazione produttiva e 
commi-rciale di un compren­
sorio agricolo di 180 mila ettari 
nella regione di Krasnodar Ma 
a ques o accordo sono seguite 
altre intese e il progetto ha as­
sunto dimensioni colossali l'a­
rca Interessala si e estesa nel 
Kazakistan, a Stravropol nella 
Repubblica autonoma di Osc­
illa, e gli ettari complessivi so­
no già diventali 400 mila, era 
stato previsto un investimento 
di 300 m iliardi, ma questa e lira 
dovrà essere quadruplicala Gli 
slabilimenti da realizzare sono 
salili a 22. e abbracciano i più 
diversi settori della lavorazio­
ne, conservazione e traslorma-
zionc dei prodotti dell agricol­
tura e dell'allevamento Isetlo-
n interessati sono principal­
mente ortofrutticolo, carne, 
latte e derivati, girasole e soia 

L'ai ro importante accordo 
raggiunto e la costituzione di 
una società mista, di diritto so­
vietico, «Agrina» con Mossa-
cheto d> Mosca La quota è del 
51% alla Lega di Ravenna e il 
49% al partner sovietico La 
Mossacheko e una controllala 

(Idia <oo|xrativ.i Kiinltir "li 
glia" din ll.v d(ll,i ix'ftslrojkd 
gorbac loviaila Qwsla sonila 
mista. Aerina, ollnra toiisul-
Img know how e servizi in agri­
coltura e vira presente io l i 
una propria e autonoma strut­
tura organi/yativa nelk regioni 
agrKole dell Urvs L i sexieta 
mista punterà a diventare l'or­
ganizzazione leader nel Cam-
|H> dei servizi alla •nuova agri-
(ottura russa- <III|K> l.i grande 
aiilonomiii data ai ( oinplevsi 
agricoli Agnna ha nei suoi 
programmi anche la gestione 
diretta di aziende agrxolc in 
concessione dallo .Stato, da 
ulili/zarc come centri pilota di 
s)>erimcnld/ione, produzione, 
trasformazione dei prodotti 
agricoli nonché di introduzio­
ne di nuovi modelli gestionali 
La missione della liega rien­
trala a Mosca da Krasnodar ha 
incontrato i dirigenti del Gosa-
groprom della Repubblica 
Russa L'incontro si e concluso 
in un'atmosfera molto cord idle 
e di completo accordo sulla 
prima (asc di interventi urgenti 
da effettuarsi sul territorio di 
Krasnodar l.a missione raven­
nate, inoltre, e servita anche a 
portare al sindaco di questa 
citta di 700000 abitanti, una 
lettera del sindaco di Ravenna, 
che propone una mostra del 
mosaico ed un programma di 
visita e scambi culturali II sin­
daco di Krasnodar si e dichia­
rato mollo interessalo a svilup­
pare questi rapporti che consi­
dera importanti in previsione 
di un grande sviluppo della 
coopcrazione Ira i due territori 
Con questo progetto la Lega di 
Ravenna dà continuità alle sue 
vocazioni di grande organizza-

I NUMERI DELLA LEGA 

Cooperative associate 170 
Totale soci 58.547 
Totale occupati non soci 15.086 
Fatturato annuo circa 2000 miliardi 

Presto il «Gruppo Promosagri» 

Coop braccianti: 
un pool in regia 

Est europeo e agroindustria 
La ventata viene da Ravenna 

«Occorre una nuova legge 
al passo con i tempi» 

/KI IX' ux>|x rativa die p irli 
((ilarmente nel sdtorc aijrKii 
lo esprimi lollamlaH compi' 
lcll/('('|irol(ssionalil,i 

Onesto adorilo e fruito di 
una sulla stralcila dilla L> 
ga di Ravenna i Ile ha i ITI alo 
in Urss e in altri l'atsi (sii ri 
spazi |K'r olirne il proprio 
know how minare immutili ' 
di collaborazione alleanze 
(x onoiriKO imprenditoriali 
Anche in l'oIonia la Ixga di 
Ravenna sia esaminando un 
progetto di intervento agro in 
duslridle nella regione di 
Oslrolcku Progetti e interventi 
che presentano un indotto im­
portante non solo |X"r 1 econo­
mia tooix:raliVd e non esclusi-
Vdmcnle in relazione al tei mo­
no di Ravenna, ma di interesse 
regionale e nazionale L i 
•campagna di Russia» com|x>r-
lerà comunque im|x>rtanli oc-
nclici per tutta I economia II 
Ulisse di commerci Ira Raven­
na e le zone caucasiche deter­
minerà, infatti, uno sviluppo 
delle attivila di interscambio e 
trasporti, e anche il porto ne 
trarrà vantaggi notevoli tanto 
più che il principale scalo ma­
rittimo della regione di Krasno­
dar e a soli quattro giorni di na­
vigazione da Ravenna 

\je sinergie si moltiplicano 
la Cooplur per esempio, è riu­
scita a mettere a punto una for­
mula competitiva per lo scam­
bio turistico Ira Italia e Unione 
Sovietica agli italiani in vacan­
za in Urss, cosi come ai russi in 
vacanza in Italia, sono offerti 
programmi interessami e a 
prezzi modKi Per il futuro so­
no già o i d i » altri progetti di 
•espansione» ll>venlodellest> 
continua a soffiare, e sembra 
davvero una brezza benefica . Il porto di Ravenna pu6 acquisiate un nuovo ruolo s'rategico proprio in lunzione delle iniziativi ci 'Ila Leia nei Paesi dell'Est europeo 

• — — — — Tra una semplice privatizzazione e la proposta della Lega 
passa la diversa concezione del rapporto Ente ìocale-cooperazione 

Il migliornt)dé di seMral pubblico 
• I Qual e lo stato e quali so­
no le prospettive del sistema di 
interrelazioni fra la pubblica 
amministrazione ed il mondo 
economico, privato e coopera­
tivo, sul piano della gestione 
dei servizi pubblici9 II quesito e 
più che mai attuale, e coglie il 
nodo problematico del divario 
sempre più ampio fra la cresci­
la della quantità e della qualità 
della domanda di servizi ed i 
noti problemi finanziari degli 
enti locali, cosi come la que­
stione della lentezza dei pro­
cessi decisionali e della dilli-
colta di controllo delle presta­
zioni erogate dalle istituzioni 

Un recente studio condotto 
da Paradigma presso gli enti 
locali e le imprese cooperative 
ha messo in evidenza la neces­
sità di un rallorzamcnlo e di 
una qualificazione dei rapporti 
attuali che, nonostante le dilli-
colla, nella realtà della provin­
cia ravennate hanno pur dalo 
luogo ad esperienze importan­

ti ed in alcuni casi d'avanguar­
dia Ora. secondo gli intendi­
menti della Lega delle coope­
rative di Ravenna anche in ba­
se al suddetto studio e neces­
sario dare alle relazioni già in­
traprese una qualità nuova e il 
senso di una scelta strategica 
che superi, in particolare, 
quella logica dello -stato di ne­
cessità» che spesso, finor.i ha 
motivalo l'istituzione pubblica 
nella rrcerca del privato 

Naturalmente il movimento 
cooperativo esprime la consa­
pevolezza che uno dei grandi 
nodi da sciogliere per il luturo 
sta quello di una moderna ed 
adeguata riforma delle auto­
nomie locali che pennella 
una nuova logica di reperi­
mento delle risorse, ma già og­
gi olire il propno patrimonio di 
esperienza per costmiro un 
nuovo sistcm.i di relazioni ca­
pace di realizzare sinergie (fi­
nanziarie, tecniche ed organiz­
zative) fra pubblico e privato, 

con l'obicttivo di garantire 
nuovi e |nù qual licati servizi, 
gestiti sul piano (k Ila flessibili 
ta e dell ottimizzazione delle 
risorse A la fine a l,egd pro­
pone come filosofia di fondo 
di tali rapporti qi • Ila di sepa­
rare la funzione d. 1 controllo e 
la funzione della gestione, là 
dove I indirizzo ( il controllo 
devono i eslare ippannaggio 
del pubblico, mentre la gcstio 
ne può assumere una molle 
plicità di forme (l'iretla. priva-
td cooperativa mista) scelte 
in rcldzione illa natura dei si r-
VIZI ed al loro ruolo rispetto al­
la tutcld delle linalita sociali e 
dell interesse collettivo 

Concretamente i punti su 
cui dovrebbe articolarsi il rilan­
cio e la NCIUJIIII azione del 
rapporto pubblico privalo so­
no quelli di una più ampia e 
meditata procrammazione 
noli dlfidamc nlo (lolle funzioni 
esecutive e dei servizi dilla 
costituzione (li so ictà miste in 

grado di consolle' ire I interre­
lazione e mime, della defini­
zione di nonne • ( i te e di pard-
metri chiari ne isolamento 
di i rapporti comi gli strimeli-
ti della converzn ne e della 
concessione in e, ddo di pre­
miare le capaci a imprendilo-
ridlidcllcimprc'c 

Sul piano opi r.riui, la l.rga 
ha ipotizzalo ci e articola/io 
ne di questi nu:>v rapporti di 
collaborazione fra ente r ubbli-
co e privdto posv i esprimersi 
ncll dmbitodi tre tamii sotto-
sistemi I area d 'i >ervizi tradì 
zumali (già sperii ìentald ma 
suscettibile di implian cnto) 
come quella de III imprese eli 
pulizia e di m< ti menzione e 
dell iniziativa so -| ile e cultura­
le I area dei ser I/I tradii lonali 
(finora preclusa ai privali) co­
me quella alimenti" agli archivi 
e alla vigilanza ma che può 
anche includete le gestioni 
speciali come le .n icnde delle 
farmacie, dell .nibicnte. del­

l'energia e delle nsorse idri­
che mime. I area dei servizi in­
novativi dalla salvaguardia 
ambientile alle marginalità 
emergenti, dalle politiche in­
frastnitturali a quelle marke­
ting oriented per le quali gli 
enti pubblici sono chiamali a 
rc-cupcrarc risorse ma anche 
capacità creative e flessibilità 
operativa 

In sintesi, la proposta della 
Lega delle cooperative che 
emerge dallo sccnano deli­
neato dalla ricerca Paradigma 
individu i le condizioni per lo 
sviluppo di un sistema di inter­
relazioni complesse che supe­
rando una concezione di pn-
vatizzazione lout-court del ser­
vizio pubblico possa garantire 
un equilibrio diretto a tutelare 
ad un tempo le prerogative so­
ciali dell ente pubblico, gli in­
teressi professionali ed econo­
mici del contraente privalo le 
esigenze difluse e artxolale 
dell utenza 

• I l Recenti studi hanno evi-
ili nziato come lo «viluppo 
« onornuo di Ravenna non sid 
al p^sso con quello del resto 
ili Ila regione Si e aperta, anzi, 
uni vera e propria "forbice» Al 
prcsiJcnte dilla U-ga delle 
looiK-ralrvc di Ravenna Gli-
bi rio Caflam chx'diamoquin-
di di precisare quali sono i 
pun'i di forza i problemi e le 
priis|X'ttivedel Movimento 

Innanzitutto come si evolve 
la Attuazione? 

C e un divano slnitturale non 
.ni. ora colmdto per I qudle 
v ivono. indubbidiTienlc poli­
to lic territoriali di programma-
ZIOIK più incisive La globaliz­
zazione dell economia non va­
li fica il ruolo delle politiche 
te rn oridli e di distretto «la 
com|xMizK>ncescmpr; più Ira 
sistemi, e non solo Ira impre­
se » Una più efficace politica 
d viebbe puntare ad organiz­
zare funzioni specializzate nel 
te in ono come indispensabile 
lo a \xr lo sviluppo e a far ere-
se -re una «iwlilKa dei fattori" 
|> r introdurre e dillondcrc I in-
n vazione E urgente una poli-
l» a di ncquilibrio inte>a come 
v, lorizzazionc delle sxcializ-
za znni territoriali Oc( orre su-
p rj rei campanilismi per con­
correre alla costnizionc di un 
n IOVO sistema di priorità sia 
|> r le polilx-hc regionali, sia 
I» r quelle nazionali C e da 
m tare infine, che i limili strul-
lutali dell economia piovimela-
le condizionano quelli del Mo­
vimi nlo cooperativo quasi 
se nare, anzi.coincidono 

Ui Lega ha appena concimo 
ano studio sui proprio posi-
zionamenlo strategico. Può 
anticiparci qualche dato 
emerso da questa rie-erta? 

Lo studio sul posizionamento 
st'ategKO dei settori e delle 
pi ne pali aziende della Lega 
s<i*a presentato prossmamen-
te nell ambito di un convegno 
pubblico Non voglie perciò 
anticipare temi e contenuti 
Ve •rrei aflronlarc inveci: la que­
sti 3ne del cambiamento il 93 
impone una accelerazione de-
ci<a per adeguare l( nostre 
strutture ai maggton livelli di 
cllicienza sui quali si muoverà 
il increato ciò accadrà anche 
in quei settori dove dolemmo 
coni nuarc ad essere leader 
(l'sempra, quelio delk- costru­
zioni) Negli ultimi anni sono 
certamente aumentale, e in 
ITI inicra consistente, le dimen­
sioni aziendali delle nostre as­
sociate questo richiede capa­
cità, professionalità interventi 
e tempi decisionali adeguali 
La nuova situazione ci spinge 
ai un ultenore salto d qualità 
ci spingo a ncercarc nuovi stru­
menti imprenditoriali che dia­
no risposte a problemi ormai 
non più eludibili, come quello 
di sviluppare una maggior pre­
senza-contatto con il mercato 
da parte delle aziende, con 
scelte ed organizzazioni ade-
gì ate alla realtà dei diversi set­
tori C e poi da superare il ca­
rattere di -agenzia di colloca-
memo», lipx-o di akLnc coo-
pe rativc per trasformare quel­
le stesse cooperative n impre­
se con una presenza più 
arnpia (e a rischio') nei loro 
mercati I punti di fona edili­
zia e dislnbuzione Nelle co­
struzioni il livello di imprendi­
torialità esistente non può es­
sere misurato in assoluto, ma 

va vdlutdto in bisc alle nuove 
esigenze del mutato naziona­
le (ad esempio i nuovi limiti 
percentuali |xr il subappalto 
im|x>sti dalla le gge antimafia ; 
del mercato inli rnazionalc e 
della concorrenza euro|XM 
Sul menalo localci C bisogno 
di mc'tcrc in camtM) una mdg 
giore capacita competitiva de I-
le nostre cooperative Va dedi­
cata sempre più attenzione al 
tema del -saper f j rechecsta 
to |x?r molto tempo ld noslra 
lorzd e clic i mutdmenti e gli 
adeguamenti alla logica di 
mercato rischiano di indeboli­
re Perlddislnbu/ioneisegndh 
del mercato sono positivi esso 
però nchicde rapidità di deci-
sx>ne ed elevati investimenti, 
onde evitare d i perdere terreno 
rispetto alla concorrenza 

E l'apertura al terziario? 
Come licga abbiamo presenta­
lo in un convegno a dicembre, 
uno studio di Paradigma relati­
vo al rapporto fra -pubblico e 
cooperdtivo" Questo siudio è 
un contnbuto che il sistemd 
cooperativo offre agli enti pub­
blici e sollecita da parte di 
questi ultimi chiare scelte prò 
grdmmdtiche regole precise 
un irnpostdzione cosirutlivd. 
insomma e non una "svendila 
di dtlivita in perdila» D altra 
parte per cogliete le op|K>rtu 
nita che si v inno aprendo alle 
cooperative e- rie lue si 11 lastie i 
la e tcmjx'staila il ipprcxcioc 
proposte progi liliali aik guati' 
Credo che possi mio su que 
sto te rrt no me Ik re in camtx) 
un vcntdglio di strutture di ser­
vizio integrale (ed integrabili) 
frd loro 

Il nodo agricoltura fusioni e 
accorpamenti (cioè la ten­
denza in atto) risolveranno I 
problemi? 

Il settore dgrodlimentare ne 
cessila di un riassetto comples­
sivo Proseguendo sulle linee 
tracciate, le aggregazioni 
aziendali e i punì per una exu 
lata diversificazione delle atti 
vita consentiranno un rccu|X" 
ro ulteriore di efficienza e pro­
duttività Per i diversi comparti 
(quelli ortofrutlK olo zoole-c 
meo, vinicolo e dei servizi) si 
sono elaborale strategie diver­
se E la Lega si e dotata dlspc-
cifici strumenti d intervento 
Particolarmente promettente, 
in questo senso e I azione di 
coordinamento della l'romo-
sagn 

Quale futuro per la coopera­
zione? 

La formazione d nuove coo­
perative e sempre più diflicile 
Il tessuto produttivo cambia in 
continudzione e lek me nlo fi 
nanzidno sta assumendo 
un importanza cresce nte a 
fronte di tutto questo la le gela­
zione sulle cooperative (che 
risale ali inizio del secolo) e 
ormai superata Occorrerebbe, 
pertanto una rilorma legislati­
va una normativa più agile al 
passo coni tempi che consen­
ta tra I altro, di abbassare il 
numero minimo dei soci (per­
che ad una cooperativa di pro­
gettisti per esempio non do­
vrebbero bastare 5 soci anzi­
ché!)') celie introduca-altro 
punto importante - la figura del 
Socio Sovventore che noi da 
tempo auspichiamo Ecco 
per il futuro della coopcrazio­
ne serve innanzitutto una leg­
ge nuova Se la legge sarà buo­
na I avvenire si Ungerà di rosa 

Che cos'i la Promosagri? Quali sono 
I suol compiti e I suol obiettivi? Di 
quali strumenti si avvale per realiz­
zarli? Lo chiediamo al presidente 
Giovanni Monti. 

La Promosagn 6 una struttura di servi­
zio per le cooperative agricole del brac­
cianti (Cab) della provincia di Raven­
na In untesi, costituisce uno strumento 
per rationalizzarc e promuovere l'atti­
vità delle Cab Con l'obicttivo della 
massima cflKMcnza possibile Ora si sta 
costruendo il •Gruppo Promosagri», e 
cioè un pool d'imprese attrezzato e 
moderno che sappia operare all'inter­
no del settore agricolo, ma anche in al­
tre attivila, puntando sulla diversifica­
zione alla produzione agro-alimentare 
va aff ancata quella extra-alimentare 
(industrie dell'energia, della cosmesi, 
degli e In. delle vcmx:i, del lessile e cosi 
via), e queste produzioni vanno coor­
dinale con altre attività di servizio o in­
dustriali, in propno o con terzi Si do­
vrà punì ire, allora, anche sul verde 
(progettazione, realizzazione e manu­
tenzione di parchi e giardini), sul! agn-
turismo, sul turismo rurale . 

Più analiticamente, gli scopi della 
Promosagri sono individuare politiche 
e scelic strategiche del gruppo, com­

presa la politica degli investimenti pro­
muovere la diversificazione delle attivi­
tà, partecipare direttamente in società 
cooperative e non (per esempio Par-
masole e Abiotech). coordinare gli 
oncnlamcnli produttivi, ncercarc e spe­
rimentare nuove produzioni, tenere i 
rapporti (tramite la Tccnagri) con gli 
istituii di ricerca e sperimentazione, fa­
vorire, in questo modo, la riconversio­
ne ecologica dell'agricoltura, gestire i 
rapporti con le strutture consortili, ri­
cercare sbocchi commerciali, assieme 
alle cooperative Interessate, per la pro­
duzione da destinare all'industria ex 
tra-alimcntarc. coordinare, infine, le ri­
sorse finazianc del gruppo, quelle fon­
diarie e immobiliari, nonché la politica 
dei quadri e del management. 

Può fornirci qualche dato sulle coo­
perative agricole associate? 

I.c Cab associale sono 15, e il terreno in 
loro conduzione abbraccia un'arca 
complessiva di 15 139 ettari I soci aitivi 
sono 3-135 a cui si devono aggiungere 
29 operai fissi e 83 impiegati, per un to­
tale di 3517 lavoratori Per la superficie 
condotta, il Gruppo Promosagn e uno 
dei primi 5 gruppi in Italia nel settore 
della produzione agncola 

Sii estende al Centro-Sud 

Ortofrutta: Corer il polo 
della commercializzazione 
• • Il Corer is diventato il polo 
nazionale della commercializ 
/azione dell ortofrutta della 
Lega de Ile ccxjperative e del-
I Unione nazionale dei produl-
lon Di Ironie ai continui cam 
biamcn i che caratterizzano il 
mercato dei prodotti ortolrutti-
coli e ali agguerrita concorren­
za, il Corer ha elaborato un 
progetto di valenza nazionale 
per la ri organizzazione del set­
tore de II ortolrulla fresca II 
progetto si fonda sul rafforza­
mi nto e ionvolidamento delle 
strutture cooperative di base 
per as>icur<jre iomix?tilivilà 
economica d Ile- gestioni stru­
mentazioni e servizi adeguali, 
processi di sjxxializzazionc e 
integrazioni fra le stesse cex> 
perativc 

Sul i lano dei rapporti col 
mercato, il progetto prevede 
1 aecori amento nel Corer. sia 
pure attraverso strumenti a ca­
rattere yocictario. della com-
mertializzaziunc in grado di 
fare Ironie ailc,;uatamentc al 

rapporto con la glande distn-
buzione italiana e con I estero 
Il progetto e slato approvalo 
d illa Giunta agncola iella l.e-
g i nazionale delle cooperative 
e dal consiglio d am ministra-
zi .me dell Uiapoa (la struttura 
n izionaic dei produlton) Il 
Curcr si prepara cosi ad affron­
ta re I appuntamento europeo 
a' ondo approntalo questi indi­
si cnsabili strumenti commer­
ci ali. estendendo i prcpn servi­
zi a tulle le cooperative orto­
frutlK ole della licga del Vene­
te e dell micia provine la di Mo-
d -uà II Consorzio e diventato 
cosi la struttura commerciale 
d rifenmento della l-cga na­
zionale e del Uiapoa, organiz­
zando, attraverso la società 
Mencliana. le ccopcrative e le 
a .sex iazioni dei prod mori del 
C Mino e del Sud d Italia 

Oltre che in Emila-Roma-
glia e nel Veneto, il Corer 
e .tenderà i propn servizi com-
ir ornali anche a SKilia, Basili­

cata Campania. Puglia Abruz­
zo Lazio e Toscana L'obietti­
vo e quello di accentrare sei 
scala nazionale tutte le vendile 
per I esportazione e per la 
grande distribuzione indivi­
duando strategie omogenee 
per quanto riguarda la presen­
tazione dei prodotti e il marke­
ting 

Il Corer inoltre aumenterà la 
propna presenza sui mercati 
esteri, costituendo con la coo­
pcrazione spagnola una socie­
tà che opere rà in Germania nel 
campo della distribuzione pu­
re in Inghilterra, con alcuni 
operatori privali darà vita ad 
opportune strumentazioni per 
consolidare la già forte presen­
za Il Corer passa cosi da una 
funzione nazionale a una di­
mensione europea nel campo 
della commercializzazione di­
venta quindi forza determinan­
te nella creazione di un -gran­
de polo» nazionale dell orto­
frutta da pane della l.ega e del-
1 Uiapoa 
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